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Obiettivi della regolazione del servizio idrico integrato

• Garantire l'accesso universale all'acqua - sia sotto il profilo tecnico che economico - a tutti agli 

utenti, compresi quelli che si trovano in condizioni economico-sociali disagiate

• Garantire le condizioni tese a favorire l’urgente ammodernamento delle infrastrutture idriche, 

per compensare il ritardo creatosi nel corso degli anni, che ha contribuito ad accrescerne 

l’obsolescenza e ad accentuare le criticità in tema di perdite idriche nelle reti, qualità dell’acqua 

destinata al consumo umano e trattamento dei reflui

• Garantire la gestione dei servizi idrici in condizioni di economicità, efficienza (tecnica, 

produttiva, distributiva e allocativa) e di equilibrio economico finanziario

• Assicurare e facilitare l’attuazione della disciplina regolatoria promuovendone la 

semplificazione e la stabilità, pur in presenza di un settore caratterizzato da una platea di 

operatori ancora frammentata, e da una governance del comparto complessa, in cui si 

intersecano le competenze di molti soggetti sia a livello sovranazionale (Commissione Europea) 

che nazionale (MATTM, Regioni, Autorità di Bacino, Enti di governo dell’ambito e 

amministrazioni comunali).
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Gli attori della governance/regolazione del SII

Livello Comunitario Comunità Europea

Livello Nazionale MATTM

ARERA
Definisce la cornice della regolazione
Approva la tariffa
Svolge verifiche ispettive sui Gestori

Livello locale EGA
Valida i dati e sceglie lo schema regolatorio,
valuta la richiesta di accesso alla perequazione
Predispone il Programma degli Interventi
Predispone la tariffa
Rivede e aggiorna la struttura dei corrispettivi

Livello operativo GESTORE

Trasmette i dati della gestione
Partecipa al processo di predisposizione della tariffa
Effettua una proposta di PdI

Senza dimenticare Regioni e Autorità di distretto
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Gli Strumenti della regolazione del SII

Relazioni con il 
territorio

Testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI) 
- Del. 665/2017 

Bonus sociale idrico (sulla base del DPMC 13 ottobre 
2016) 
- Del. 897/2017
- [L.221/2015 + Dpcm 13 ottobre 2016 ]

Regolazione Misura (TIMSII) 
Del. 218/2016

Regolazione della qualità tecnica del SII (RQTI) 
- Del. 917/2017

Metodo Tariffario Idrico 
2020-2023 (MTI-3)
- Del. 580/2019

Regolazione della qualità contrattuale
del SII (RQSII)
- Del. 655/2015

Unbundling del SII
- Del. 137/2016Direttive per contenimento morosità e 

sospensione della fornitura (sulla base del 
DPMC 29 agosto 2016) 
- DCO 603/2017
- [L.221/2015 + Dpcm 29 agosto 2016 ]

Convenzione tipo del SII
- Del. 656/2015 

Relazioni 
con il 

territorio

Unbundling

Tariffa

Qualità
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Recenti interventi ARERA per la regolazione del SII

Fonte: ARERA
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Finalità dei recenti interventi ARERA

Fonte: ARERA
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Modifica delle componenti tariffarie al fine di consentire il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità energetica e
ambientale

Sostenibilità energetica e ambientale

MECCANISMO DI 
EFFICIENTAMENTO SUI 
CONSUMI DI ENERGIA 

ELETTRICA

INCENTIVAZIONE AGLI 
INTERVENTI INNOVATIVI SU 

INFRASTRUTTURA IDRICA

Sharing sul costo risparmiato 
dal gestore in funzione del 
risparmio energetico 
conseguito 

Sharing maggiore sui margini di 
attività conseguiti dal gestore 
75% vs 50%Fonte: ARERA



la regolazione tariffaria applicabile per il secondo periodo regolatorio è 
riconducibile ai seguenti sistemi

1. Matrice di schemi regolatori in caso di presenza dei dati necessari alla 
determinazione delle componenti di costo del servizio 

2. Schema regolatorio di convergenza in caso di perduranti criticità nell’avvio 
delle attività di programmazione e organizzazione del servizio e in presenza di 
incompletezza delle informazioni necessarie per la determinazione tariffaria

I sistemi di regolazione applicabili

Ordinaria

Transitoria
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A partire dall’anno 2020 è prevista una penale per la non
realizzazione degli investimenti pianificati e tenendo conto del
grado di raggiungimento degli obiettivi di qualità tecnica e della
qualità contrattuale



Applicazione della regolazione per “schemi regolatori” (art. 5 Delibera – Titolo 2 
Allegato A) 

La regolazione tariffaria è applicata attraverso la definizione di uno specifico schema 
regolatorio proposto da EGA nell’ambito della predisposizione tariffaria e costituito 
da:

A) Programma degli Interventi (PdI) - Specifica le criticità riscontrate 

sul relativo territorio, gli obiettivi da perseguire in risposta alle criticità, e la 
puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2020-2023, sulla base della 
proposta del gestore, di cui è parte il Piano delle Opere Strategiche (POS)

B) Piano Economico Finanziario (PEF) – per ARERA composto dal 

Piano tariffario, dal Conto economico e dal Rendiconto finanziario, prevede con 
cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di 
gestione e di investimento, la previsione dei proventi da tariffa con esplicitati i 
connessi valori del moltiplicatore tariffario e del VRG 

C) Convenzione di gestione – opportunamente integrata per recepire la 

disciplina introdotta con MTI-3

Lo schema classico di regolazione
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Programma degli Interventi (PDI) e Piano delle Opere 
Strategiche (POS)

Programma degli 
interventi (PDI)

specifica le criticità
riscontrate sul relativo
territorio, gli obiettivi
da perseguire in
risposta alle criticità, e
la puntuale
indicazione degli
interventi per il
periodo 2020-2023

Piano delle Opere 
Strategiche (POS)

include interventi infrastrutturali relativi alle Opere
Strategiche:
• nuove opere, la cui realizzazione richiede

strutturalmente tempistiche pluriennali, anche
in ragione della complessità tecnica

• considerati prioritari dall’EGA

categorie ammesse:
• interventi relativi alle attività di acquedotto, di

fognatura e di depurazione
• riferiti a cespiti con vita utile non inferiore a 20

anniil cronoprogramma specifico esplicita gli elementi di 
coerenza con le pianificazioni sovraordinate

prevede, entro il 2027, un saggio di rinnovo delle 
infrastrutture coerente con la vita utile e riporta, in ciascun 
anno, lo sviluppo delle misure tese ad assicurare il relativo 
percorso di convergenza

per queste opere assumono particolare 
rilievo i LIC
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La tariffa deve consentire il Recupero integrale dei costi (full cost recovery); principio sancito 
dalla Direttiva 60/2000/CE che li individua puntualmente in:

• Costi finanziari
• costi operativi della gestione;

• costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del 
capitale netto);

• costi ambientali, Sono i costi legati ai danni che l’utilizzo stesso delle risorse idriche causa 
all’ambiente, agli ecosistemi o ad altri utilizzatori, nonché costi legati alla 
alterazione/riduzione delle funzionalità degli ecosistemi acquatici o al degrado della risorsa 
sia per le eccessive quantità addotte sia per la minore qualità dell’acqua, tali da danneggiare 
gli usi dei corpi idrici o il benessere derivante dal valore assegnato al non-uso di una certa 
risorsa; 

• costi della risorsa, Sono i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e 
ricambio naturale tenendo conto: della disponibilità idrica spazio – temporale, dei fabbisogni 
attuali e futuri, della riproducibilità della risorsa e della qualità della stessa, dei vincoli di 
destinazione e degli effetti economico - sociali e ambientali producibili dai diversi usi e non 
usi.

Il full cost recovery
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I costi delle immobilizzazioni – CAPEX (1/2)

AMMORTAMENTI
Sulla base delle vite utili regolatorie 
(aggiornate e riclassificate a partire dal 2020)

Conferme rispetto al precedente periodo regolatorio: 
• struttura della formula 
• immobilizzazioni considerate a fini tariffari 
• struttura del capitale investito netto 
• metodologia di calcolo delle immobilizzazioni del gestore 

del SII
• metodologia di calcolo degli ammortamenti 

Novità rispetto al precedente periodo regolatorio: 
• Maggiore esplicitazione e aggiornamento vite utili regolatorie 

anno 2020, per assicurare maggiore cost-reflectivity degli 
investimenti realizzati per servizio e per il conseguimento 
degli obiettivi di qualità tecnica e contrattuale

• Esplicitazione ammissibilità contratti di locazione finanziaria 
di opere di pubblica utilità
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Legame strettissimo tra i 3 aspetti: pianificazione, qualità
tecnica, costi riconosciuti

Piena applicazione dal 2020, per dar modo di rendere 
coerenti i libri cespiti
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Perimetro delle Immobilizzazioni (1/3)

Le Immobilizzazioni di proprietà del gestore del SII

Le immobilizzazioni del gestore del SII, i cui valori sono considerati ai fini della determinazione degli
oneri finanziari e fiscali, sono costituite da tutti i cespiti di proprietà afferenti al SII ed alle altre attività
idriche, o strumentali allo svolgimento dei medesimi servizi e attività, che risultino in esercizio al
31/12/2012 (incluse le immobilizzazioni in corso) e gli incrementi successivi.
Ai fini tariffari non sono compresi gli oneri promozionali, concessioni, costi capitalizzati per
strutturazione di finanziamenti e le immobilizzazioni non inserite nella linea produttiva o poste in
stand-by.
Non si tiene conto delle rivalutazioni economiche e monetarie (salvo se non previste nella precedente
regolazione).

Immobilizzazioni realizzate dal gestore
Immobilizzazioni di terzi trasferite al 

gestore a titolo oneroso

Valore di riferimento

Il computo del valore lordo delle 
immobilizzazioni è effettuato sulla base

del costo storico di acquisizione del cespite 
al momento dalla sua prima utilizzazione 

ovvero al costo di realizzazione dello stesso 
come risulta dalle fonti contabili 

obbligatorie

Per le immobilizzazioni acquisite a titolo 
oneroso fino al luglio 2012 costo storico 

originario o in deroga, in caso di 
impossibilità di ricostruzione del costo 

storico, certificata dal rappresentante legale, 
riferimento al più vecchio libro contabile in 

cui il cespite è riportato

Oneri Finanziari e Fiscali
Rilevano ai fini del calcolo del CIN per il 

riconoscimento degli oneri finanziari e fiscali
Rilevano ai fini del calcolo del CIN per il 

riconoscimento degli oneri finanziari e fiscali

Ammortamenti
E’ riconosciuta in tariffa la quota di 

ammortamento sul valore storico delle 
immobilizzazioni rivalutato

E’ riconosciuta in tariffa la quota di 
ammortamento sul valore storico delle 

immobilizzazioni rivalutato
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Le Immobilizzazioni di proprietà del gestore del SII

Per le immobilizzazioni finanziate con contributi pubblici e privati a fondo perduto e per le immobilizzazioni
trasferite al gestore in forma gratuita è previsto il riconoscimento in tariffa della quota di ammortamento sul costo
storico delle stesse rivalutato. Tale quota rientra tra le componenti da accantonare al FoNI - Fondo nuovi
investimenti – (componente AMMfoni ).
Le immobilizzazioni finanziate con contributi a fondo perduto e quelle trasferite al gestore in forma gratuita non
rilevano ai fini del calcolo del CIN per il riconoscimento degli oneri finanziari e fiscali.

Perimetro delle Immobilizzazioni (2/3)

• Gli ammortamenti sono calcolati in funzione della Vita Utile
a partire dal costo storico di acquisto o produzione escluse
le rivalutazioni (IP) delle immobilizzazioni del Gestore
entrate in esercizio a partire dal 1961 fino all’anno a-2 e
non ancora interamente ammortizzate;

• le immobilizzazioni sono aggiornate alla moneta dell’anno
tariffario (IML) mediante applicazione dei deflatori degli
investimenti fissi lordi (dfl);

• il valore così ricostruito detratti i fondi di ammortamento
(FA), rappresenta le immobilizzazioni nette del Gestore
(IMN = RAB)

𝑫𝒆𝒇𝒍𝒂𝒕𝒐𝒓𝒊

𝐷𝑓𝑙 = 1,004

𝐷𝑓𝑙 = 1,007

2019
2018

2020
2019

Fino al 
2019

Dal 2020
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Le Immobilizzazioni di terzi

Le immobilizzazioni, i cui valori sono considerati ai fini della determinazione dei costi per uso di infrastrutture di
terzi, sono quelli afferenti al SII e alle altre attività idriche, o strumentali allo svolgimento dei medesimi servizi e
attività, di proprietà di soggetti diversi dal gestore del SII per le quali:

✓ il fondo di ammortamento non ha già coperto alla medesima data il valore lordo delle stesse;
✓ sono state concesse in uso al gestore del SII a fronte di un pagamento periodico o in unica soluzione di un

corrispettivo, sotto forma di rimborso della rata dei mutui, di canone di concessione, di ristoro o di altro.

Comprendono le immobilizzazioni in corso risultanti al 31/12/2011, al netto dei saldi che risultino invariati da più di
5 anni e le immobilizzazioni di cui il gestore del SII usufruisce in virtù del contratto di locazione e contratti di leasing
operativo e leasing finanziario.
Sono escluse le immobilizzazioni affidate al gestore del SII in comodato d’uso gratuito.

Immobilizzazioni concesse in uso al gestore

Valore di riferimento Costo storico delle immobilizzazioni

Mutui + altri corrispettivi
Rileva il pagamento delle rate di mutui e degli altri 

corrispettivi ai proprietari

Ammortamenti, Oneri 
Finanziari e Fiscali

Sono riconosciuti in tariffa gli ammortamenti sul costo 
storico delle immobilizzazioni rivalutato, gli oneri 

finanziari e fiscali eccedenti il costo dei mutui e degli 
altri corrispettivi d’uso delle infrastrutture.

Tale differenza deve concorrere a formare il FoNI

Perimetro delle Immobilizzazioni (3/3)
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Il Capitale Investito Netto

Gli oneri finanziari e fiscali da considerare all’interno della componente Ctt sono determinati sulla
base del capitale investito netto (CIN) calcolato nel modo seguente:

CIN = IMN + CCN + LIC – Facc – FoNInon inv
dove:

▪ IMN→ valore netto delle immobilizzazioni del gestore del SII;
▪ CCN → quota del capitale circolante netto calcolata ipotizzando una dilazione media di incasso

dei ricavi pari a 90 giorni e una dilazione media di pagamento dei costi per servizi e dei costi
d’acquisto di materie prime pari a 60 giorni (90/365*Ricavi – 60/365*Costi);

▪ LIC→ valore delle immobilizzazioni in corso del gestore del SII (sia ordinarie che strategiche);
▪ Facc → valore dei Fondi di accantonamento risultanti dal bilancio del gestore (fondo TFR, fondi

per trattamento di quiescenza, fondi per rischi ed oneri, fondi per accantonamenti ex DM
30/09/2009, fondi ripristino beni di terzi e fondi per il finanziamento di tariffe sociali o di
solidarietà);

▪ FoNI → quota parte di FoNI percepita ma non ancora investita

Il Capitale Investito Netto



Fondo nuovi investimenti – FONI

Fonte: ARERA
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Percorso per il calcolo degli OPEX end

CALCOLO DEL COSTO PROCAPITE STIMATO 
COS

TOT/pop+0,25popflut ATTRAVERSO 
L’APPLICAZIONE DELLA FORMULA PARAMETRICA

INDIVIDUAZIONE DEL CLUSTER DI APPARTENENZA (CLUSTER 
A, B, C)

CALCOLO DEL PERTINENTE COSTO DI BILANCIO PROCAPITE 
COTOT/pop+0,25popflut → anno 2016

INDIVIDUAZIONE ALL’INTERNO DELLA TABELLA DEI 
CLUSTER DEL COEFFiCIENTE γOP

i,j

APPLICAZIONE DELLA FORMULA



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

q + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opnew,a

Componente (di natura previsionale) che potrà 
essere proposta dall’ Ente di governo:
• in presenza di significativi processi di 

aggregazione gestionale ovvero di nuovi 
processi tecnici gestiti

• limitatamente alla quota di costi afferenti alle 
nuove attività gestite

• sulla base di dati oggettivi, verificabili e 
ispirati alla minimizzazione dei costi, tenendo 
in debita considerazione i potenziali effetti di 
scala

Opexa
qc

Componente (di natura previsionale) che comprende:
• i costi per gli adeguamenti agli standard di qualità 

contrattuale valorizzati nei limiti delle pertinenti 
componenti di costo eventualmente individuate ai fini 
della determinazione tariffaria 2019 o, se inferiori, nei 
limiti degli oneri effettivamente rendicontati con 
riferimento alla medesima annualità;

• previa presentazione di motivata istanza, oneri 
aggiuntivi relativi ad aspetti riconducibili 
all'adeguamento agli obiettivi di qualità contrattuale di 
cui alla delibera 547/2019/R/idr, solo ove il gestore si 
collochi in una delle classi del pertinente macro-
indicatore a cui è associato l'obiettivo di miglioramento 
del livello di partenza

COSTI PER ADEGUAMENTO QUALITA’CONTRATTUALECOSTI OPERATIVI DI PIANO DEFINITI DA EGATO

Opexa
qt

Componente (di natura previsionale) che:
• è valorizzata nei limiti delle pertinenti 

componenti di costo individuate ai fini della 
determinazione tariffaria 2019 o, se inferiori, 
nei limiti degli oneri effettivamente rendicontati 
con riferimento alla medesima annualità

COSTI PER ADEGUAMENTO QUALITA’ TECNICA

è conguagliata a consuntivo solo se a vantaggio dell’utenza 
(scostamento tra la quantificazione degli Opexa

qc e degli Opexa
qt

riconosciuti e gli oneri effettivamente sostenuti dal gestore)
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Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

qc + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opsocial

Componente (di natura previsionale) che comprende:
• al mantenimento o all’introduzione di agevolazioni 

ulteriori rispetto a quelle minime previste dalla 
regolazione, c.d. bonus idrico integrativo 

• ai costi per l’intervento di limitazione associabili al caso 
in cui le spese per la procedura di limitazione siano 
poste a carico del gestore (ossia, nel caso di mancato 
pagamento di fatture che complessivamente non 
superino di 3 volte l’importo pari al corrispettivo annuo 
dovuto relativo al volume della fascia agevolata e/o nel 
caso in cui l’utente non sia destinatario di procedure di 
costituzione in mora per un periodo di 18 mesi, a partire 
dal 1 gennaio 2020)

COSTI CON FINALITÀ SOCIALI

In sede di quantificazione delle componenti a conguaglio
verrà verificato e recuperato lo scostamento tra Opsocial

riconosciuti e l’ammontare effettivamente sostenuto

Con delibera 3/2020/R/idr, bonus sociale idrico esteso -dal 1.1.2020 -anche ai 
beneficiari di reddito/pensione di cittadinanza e quantificato (con riferimento al 
mimino vitale di 50 litri/abitante giorno) non solo sulla base della tariffa agevolata 
di acquedotto, ma anche tenuto conto della tariffa di fognatura e depurazione

Con delibera 311/2019/R/idr, disciplinata anche la copertura di ulteriori oneri 
sostenuti dal gestore per recupero del credito e gestione morosità:
Il gestore può richiedere:

o agli utenti non disalimentabili, unicamente i costi sostenuti per la 
spedizione del sollecito bonario di pagamento e della comunicazione di 
costituzione in mora; nonché gli interessi di mora

o agli utenti domestici residenti (diversi dai non disalimentabili), anche:
• i costi sostenuti per l’intervento di limitazione nel caso di mancato 

pagamento di fatture che complessivamente superino di oltre 3 
volte l’importo pari al corrispettivo annuo dovuto relativo al volume 
della fascia agevolata (e nei casi a questo assimilati)

• i costi di sospensione/disattivazione della fornitura e i costi per il 
ripristino/riattivazione della fornitura in seguito al pagamento delle 
somme dovute

22

Componente (di natura previsionale) 



Costi operativi – OPEX 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎 = 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑒𝑛𝑑 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑎𝑙 + 𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑡𝑒𝑙

Costi 
endogeni

Costi 
aggiornabili

Costi legati a 
specifiche 

finalità

Opexa
tel = Opnew,a + Opexa

qc + Opexa
qt + Opsocial + Opa

mis

Opmis

Componente (di natura previsionale) che 
• è connessa a misure volte a:

o rendere gli utenti (anche delle singole unità 
immobiliari sottese alle utenze condominiali) 
maggiormente consapevoli dei propri consumi

o favorire le procedure di limitazione in caso di 
morosità (superando i casi di non fattibilità 
tecnica) e di disalimentazione selettiva della 
fornitura

• è subordinata alla presentazione di una apposita istanza 
da parte del competente Ente di governo dell’ambito, 
corredata da un piano di attività tese al superamento 
degli impedimenti tecnici riscontrati nella procedura di 
limitazione ovvero disalimentazione selettiva nelle 
utenze condominiali

COSTI CONNESSI dell’implementazione delle misure tese ad 
accelerare l’adeguamento necessario per rendere gli utenti 

maggiormente consapevoli dei propri consumi

A conguaglio, recupero dello scostamento tra la 
quantificazione degli Opmis riconosciuti egli oneri 

effettivamente sostenuti dal gestore
Fonte: ARERA
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Costi ambientali e della risorsa - ERC

ERC come valorizzazione economica dalla riduzione e/o alterazione delle funzionalità proprie
degli ecosistemi acquatici, ovvero delle mancate opportunità (attuali e future) conseguenti a
un determinato uso di una risorsa scarsa

Fonte: ARERA
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Componenti di conguaglio - RC

Effetto Volume

Energia elettrica

Acquisti ingrosso

Costi ambientali e 
della risorsa

Altro

Differenze rispetto a MTI-2
• Aggiornamento della formula dell’energia elettrica

al fine di tenere conto dell’incentivazione

• Recupero della componente OPEXqt se a beneficio
dell’utenza (come per OPEXqc)

• incentivo specifico per misure innovative,
caratterizzate da multi settorialità, che rispondono
agli obiettivi di sostenibilità energetica ed
ambientale: ad esempio il recupero di energia e
materie prime e il riuso dell’acqua trattata (a fini
agricoli, industriali, etc.)

• introdotto il conguaglio per OPmis
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Schema regolatorio di convergenza 

Applicazione dello schema in funzione della disponibilità dei dati tariffari e di quelli 
necessari per la stima dei costi operativi

Fonte: ARERA

26



Schema regolatorio di convergenza e superamento 
del Water Service Divide 

Fonte: ARERA
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entro il 30 aprile 2020…

Strumenti di 
supporto

EGA
1. effettua la validazione dei dati
2. aggiorna il Programma degli Interventi 

compreso il Piano delle Opere Strategiche
3. integra dati con istanze o modifica le 

informazioni di partenza per il riconoscimento 
dei soli costi efficienti 

4. predispone la tariffa per il periodo 2020-2023
5. aggiorna il PEF fino al termine della concessione
6. Trasmette la proposta di predisposizione 

tariffaria a ARERA

Verifica 
completezza e 

validazione

Modifica e 
integrazione

Procedura di approvazione

I Gestori forniscono i dati dei consuntivi 2018-2019

SCHEMA-TIPO PER RELAZIONE 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI E 
PIANO DELLE OPERE STRATEGICHE

SCHEMA-TIPO PER RELAZIONE SULLA 
METODOLOGIA TARIFFARIA 
APPLICATA

MODULISTICA (INFORMATO EXCEL) 
PER LA RACCOLTA DEI DATI (FILE 
RDT 2020)

Raccolta dati separata per:

PdI& POS

Dati tariffari & PEF

Tool di simulazione calcolo 
tariffario
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l’Ente di Ambito trasmette ad AEEG: 

• il Programma degli Interventi, con specifica evidenza del Piano
• delle Opere Strategiche
• il piano economico-finanziario, con esplicitati VRG e ϑ per 2020 e 2023 
• La convenzione di gestione, modificata con la disciplina introdotta con MTI-3
• una relazione di accompagnamento 
• gli atti deliberativi di predisposizione tariffe e approvazione PEF aggiornato 
• I dati raccolti in applicazione della ex delibera 347/2012/R/IDR aggiornati 

secondo lo schema del modello RDT predisposti da ARERA

ARERA
• entro i successivi 90 giorni (salvo richieste eventuali integrazioni)  verifica la 

corretta applicazione del MTI e approva le proposte tariffarie;

Procedura di approvazione

29



Aggiornamento biennale e revisione straordinaria

L’art. 6 della deliberazione 580/2019 disciplina due fattispecie:
• L’aggiornamento biennale della predisposizione tariffaria da effettuarsi secondo 

tempistiche predefinite (30 aprile 2022);
• La revisione straordinaria della predisposizione tariffaria attivabile in qualsiasi 

momento al verificarsi di circostanze tali da pregiudicare l’equilibrio economico-
finanziario della gestione.

In caso di revisione straordinaria:
• EGA presenta istanza motivata all’Autorità,
• l'Autorità, entro i successivi 90 giorni, valuta l’istanza e, salva la necessità di richiedere 

ulteriori integrazioni, approva la predisposizione tariffaria relativa alle rimanenti 
annualità del secondo periodo regolatorio.

Procedura di approvazione
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La tariffa è determinata d’ufficio con teta pari a 0,9 finché perdurano le seguenti 
casistiche: 
• In tutti i casi in cui non si disponga degli atti, dei dati e delle informazioni 

necessarie alla determinazione tariffaria, 
• il Gestore non fornisce, in tutto o in parte, 
• i dati richiesti nel formato indicato dall’Autorità; 
• le fonti contabili obbligatorie; 
• la modulistica richiesta o non corredata dalla sottoscrizione del legale 

rappresentante; 
• il Gestore indica elementi di costo o di investimento superiori a quelli indicati nelle 

fonti contabili obbligatorie;
In caso di gestioni interessate da procedure di affidamento già avviate da EGA, le 
somme corrispondenti alla differenza tra le tariffe applicate agli utenti e i valori del 
teta d’ufficio pari a 0,9, sono accantonate a sostegno del processo di convergenza 
gestionale e tariffaria.

31

Determinazione tariffe di ufficio Teta 0,9



Con deliberazione n.580/2019/R/idr l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha
approvato il Metodo Tariffario Idrico per il terzo periodo regolatorio 2020-2023 (MTI-3);
- il metodo tariffario conferma l’impianto per schemi regolatori introdotto con le precedenti

deliberazioni dell’Autorità, che prevede la predisposizione dei seguenti atti:

➢ a) il Programma degli Interventi (PdI) che specifica le criticità riscontrate sul relativo territorio, gli
obiettivi che si intendono perseguire e l’individuazione degli interventi per il periodo 2020-2023,
nonché il Piano delle Opere Strategiche (POS) che individua i principali interventi che si sviluppano
sul periodo 2020-2027;

➢ b) il Piano Economico Finanziario (PEF) che ai fini della deliberazione dell’Autorità si compone di
Piano tariffario, Conto economico, Rendiconto finanziario e Stato Patrimoniale;

➢ d) la convenzione di gestione adeguata alle disposizioni dell’Autorità;

Con Determinazione n. 1/2020 la Direzione Servizi Idrici dell’Autorità ha approvato le procedure per la
raccolta dei dati tecnici ed economici finalizzati alla predisposizione tariffaria 2020-2023, nonché gli
schemi tipo per la relazione di accompagnamento al Programma degli Interventi e al Piano delle
Opere Strategiche e per la relazione illustrativa delle risultanze tariffarie.

Con delibera 235/2020/R/idr l’Autorità ha introdotto alcuni elementi di flessibilità, per mitigare gli
effetti dell'emergenza da COVID-19 sull'equilibrio economico e finanziario delle gestioni del servizio
idrico integrato e sulle condizioni di svolgimento delle prestazioni (tra cui il riconoscimento degli oneri
delle dilazioni di pagamento)



L’Ufficio d’Ambito ha provveduto alla validazione dei dati raccolti e delle informazioni fornite dal
gestore secondo quanto previsto dalla citata deliberazione n. 580/2019/R/idr s.m.i.
Per il periodo regolatorio 2020-2023 è stato predisposto lo Specifico tool di calcolo messo a
disposizione da ARERA e determinato lo schema tariffario per il gestore salvaguardato Lereti
relativamente al solo servizio acquedotto.

L’importo complessivo degli investimenti (ordinari e strategici) realizzati nel biennio 2018-2019 e
proposti per il periodo 2020-2023 e 2024-2027 è il seguente (Euro).

ANNI 2018 2019

Investimenti euro 4.330.272 5.774.456

Consuntivo

ANNI 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Investimenti euro
4.978.20

0
5.613.60

0
8.341.20

0
7.892.17

0
3.726.40

0
5.202.60

0
4.322.20

0
3.344.400

Previsione Piano degli Interventi Previsione Piano delle Opere Strategiche

TOTALE

26.825.170 16.595.600



ANNI 2020 2021 2022 2023

TETA GESTORE 1,077 1,168 1,266 1,373

VARIAZIONI 
ANNUE %

7,7% 8,4% 8,4% 8,4%

Gli incrementi tariffari per gli anni 2020-2023 sono definite dalla regolazione ARERA attraverso un
moltiplicatore  (theta) definito per ciascun anno, sulla base del vincolo ai ricavi del gestore (VRG).

I corrispettivi applicati all’utenza sono determinati applicando il moltiplicatore  (theta) alla tariffa in
vigore nell’anno 2019 secondo l’articolazione tariffaria determinata ai sensi della deliberazione ARERA
665/2017/R/idr (TICSI)

Per il gestore Lereti, a seguito della validazione delle informazioni (investimenti già realizzati) ed in
considerazione del rilevante Piano di investimenti dei prossimi anni è stato determinato il moltiplicatore
tariffario  (theta) per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 come di seguito



UTENZA DOMESTICA RESIDENTE PRO CAPITE 
STANDARD

Per gli anni 2020 e 2021 lo scaglione di
consumo valorizzato a tariffa
agevolata per 3 componenti il nucleo
familiare (procapite standard) è pari a
60 mc/anno (20 mc/anno/pro capite).

Consu
mo 
annuo 
mc

Anno 2020 
Conguaglio quota 

acquedotto
Euro/anno

Anno 2021
Variazione di spesa 
quota acquedotto 

Euro/anno

50 1,68 2,53

100 3,76 5,67

150 6,07 9,16

200 8,37 12,65



Gli investimenti previsti dal gestore per le Opere Strategiche nei prossimi anni per mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici e mettere in sicurezza l’approvvigionamento idrico (oltre al miglioramento degli
standard di qualità tecnica e riduzione delle perdite di rete).

Opere Strategiche 2024-2027 Importo complessivo Euro

Captazione Lago Maggiore 7.049.100

Nuovo Campo Pozzi Saronno 8.721.400

Dorsale adduzione Luvinate -
Montello di Varese

825.100

TOTALE 16.595.600

Opere Strategiche già nel Piano 
degli Interventi 2020-2023

Importo complessivo Euro

Serbatoio Bustecche 3.000.000
Pozzo Cittiglio e collegamento 
Intercomunale

690.000



SCARICHI IDRICI

Il nuovo sistema tariffario per le utenze 

produttive

Deliberazione A.R.E.R.A. n. 665/2017/r/idr del 28/09/2017 



INQUADRAMENTO GENERALE

A.R.E.R.A. – Autorità di Regolazione per Energia, Reti e 
Ambiente – ha approvato, con propria Deliberazione del 
28/09/2017, n. 665/2017/r/idr, il T.I.C.S.I. (Testo Integrato 
Corrispettivi Servizi Idrici) che disciplina, tra l’altro, la tariffa 
di collettamento e depurazione dei reflui industriali 
autorizzati allo scarico in pubblica fognatura.

I relativi corrispettivi sono stati approvati dall’EGA - Ufficio 
d’Ambito della Provincia di Varese (ATO); sono articolati 
secondo la struttura trinomia stabilita dalla stessa A.R.E.R.A. e 
vengono applicati in modo omogeneo per tutto il territorio 
provinciale con validità per il periodo regolatorio 2019 ÷
2020.

Provincia di Varese
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La formula si compone di:

• QUOTA FISSA

• QUOTA CAPACITÀ

• QUOTA VARIABILE

La formula e le sue componenti

3
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In dipendenza dei volumi scaricati viene individuato il numero di analisi da 
effettuare, su base annua, a seconda della presenza, o meno, nello scarico 
di sostanze pericolose

• valore che indica quanto “pesa” il costo dell’impianto per abbattere lo 
specifico inquinante (nello specifico, COD e Solidi Sospesi Totali);

• valore delle concentrazione (riportati in A.U.A./A.I.A.) che l’utente è 
autorizzato a scaricare relativamente allo specifico inquinante;

• volume massimo (riportato in A.U.A./A.I.A.) scaricabile dall’utente (su 
base giornaliera o annua);

• tariffa unitaria di capacità (€/gr.

 tiene conto della qualità dello scarico (si misura in €/m3) 

 e del volume dello scarico (si misura in m3)

http://www.univa.va.it/


QUOTA FISSA

QFp
ATO

o Da cosa è rappresentata?

Copertura di costi amministrativi e tecnici

o Quanto deve pesare rispetto al gettito 
complessivo del Gestore?

Non deve superare il 5%

o Per quali servizi?

 gestione contrattuale dell’utente

 misura dei volumi scaricati

 verifiche di qualità dei reflui

4

La formula e le sue componenti

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


A livello provinciale, sono stati deliberati i seguenti importi

QUOTA FISSA

Fascia

Numero minimo 

determinazioni 

analitiche previste da 

delibera ARERA

Importo quota 

giornaliera 2019

(€)

Importo quota annua

(€)

1 0 – 1 0,112617 € 41,11

2 2 1,126172 € 411,05

3 3 4,504686 € 1.644,21

4 4 e oltre 16,892574 € 6.165,79

6

L’incidenza della quota fissa rispetto al gettito complessivo di ALFA è pari al 3,19%

La formula e le sue componenti

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


QUOTA CAPACITÀ

QFp
ATO

o Da cosa è rappresentata?

o Dai valori limite di scarico (per i parametri COD e 

Solidi Sospesi Totali) e dal volume

(giornaliero/annuo) per cui l’utente è autorizzato

(A.U.A./A.I.A.) (*) 

o Quanto pesa rispetto al gettito complessivo del 
Gestore?

o Non deve superare il 20%

o

o L’incidenza della quota capacità rispetto al gettito 

complessivo di ALFA è pari al 8,29%

7

La formula e le sue componenti

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


QUOTA VARIABILE

Per l’anno 2019, è stato deliberato

• Tfind
ATO: 0,159691 €/m3;

• Tdind
ATO: 0,342522 €/m3;

• il COEFFICIENTE QUALITA’ è determinato dalla qualità media delle acque scaricate,

che tiene conto, in questa fase, esclusivamente dai 4 parametri previsti dalla delibera

ARERA (COD, SST, Ntot e Ptot) senza considerare eventuali ulteriori inquinanti specifici (Xj)

13

La formula e le sue componenti

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


Parametro
Valore

(mg/l)

Peso

%

CODrif 160 52

SSTrif 80 28

Nrif 10 15

Prif 1 5

14

Nel caso in cui la somma dei singoli coefficienti sia inferiore ad 1

all’interno della formula viene utilizzato il coefficiente minimo di 1.

Condizioni di riferimento e pesi %

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


Le concentrazioni dei parametri inquinanti sono determinate come media aritmetica

dei valori ottenuti:

• dalle 3 più recenti rilevazioni, laddove vengano effettuate fino a 3 determinazioni

analitiche all’anno;

• da tutte le rilevazioni dell’anno, qualora siano previste più di 3 determinazioni

analitiche all’anno.

A partire dal 2021, nel caso in cui non siano disponibili almeno 3 rilevazioni effettuate dal

Gestore, nelle more del completamento dei campionamenti necessari, saranno

utilizzate le analisi fornite dall’azienda nel numero necessario al raggiungimento del

minimo annuo previsto dalla delibera ARERA.

15

Caratterizzazione analitica



Se durante in corso d’anno viene rilevato per due volte consecutivamente un 

superamento dei limiti di legge per i parametri oggetto di tariffa, l’utente è 

soggetto al pagamento dell’importo conseguente all’applicazione della 

formula.

16

Penalità in caso di superamenti

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

I coefficienti di maggiorazione assumono i valori seguenti:

Parametro Valore (mg/l)

COD 0

SST 0,02

N 0,07

P 0,02

http://www.univa.va.it/


Vincoli previsti dalla Deliberazione 
ARERA n. 665/2017/r/idr

Ex ante sui ricavi complessivi per scarichi industriali a livello di Gestore del Servizio Idrico 

Integrato

• I ricavi da tariffe di collettamento e depurazione di reflui industriali autorizzati allo

scarico in pubblica fognatura non possono essere superiori al 10% rispetto a quelli

calcolati con il metodo vigente.

18

A livello di singolo scarico

• La spesa annua di ciascun utente industriale per il singolo scarico, a parità di

refluo scaricato (volume e caratteristiche qualitative) non può essere

incrementata di un valore superiore al 10% rispetto alla spesa sostenuta con il

metodo previgente.

www.univa.va.it www.alfavarese.it     

http://www.univa.va.it/


CONFERENZA

DEI

COMUNI

Informativa ai Sindaci

1



SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA 
MANOMISSIONE E/O OCCUPAZIONE DEL 

SUOLO PUBBLICO DEI COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI VARESE

PRESA D’ATTO TESTO DEFINITIVO 
APPROVATO IN 

CONSIGLIO PROVINCIALE



OBIETTIVI DELLA CONVENZIONE

▪ Ottimizzare i tempi necessari per l’acquisizione da parte del gestore di ogni

autorizzazione, concessione, permesso necessari alla esecuzione degli

interventi programmati e/o manutentivi d’urgenza, che comportano l’occupazione

e/o la manomissione di suolo pubblico;

▪ Uniformare per tutti i comuni della Provincia di Varese la procedura di

ottenimento dei titoli autorizzativi di cui sopra;

▪ Minimizzare tasse, canoni, diritti, garanzie ed ogni altro onere che concorre nella

determinazione della tariffa del SII;

▪ Uniformare per tutti i comuni della Provincia di Varese le modalità realizzative

degli interventi e dei ripristini, tenendo comunque in considerazione le diverse

caratteristiche meccaniche dei terreni in un territorio esteso e disomogeneo.



ITER APPROVAZIONE 1/2

Lo Schema di Convenzione per la manomissione e/o occupazione del suolo 

pubblico dei comuni della Provincia di Varese è stato approvato:

• Con deliberazione n. 4 del 23/07/2020 della Conferenza dei Comuni

della Provincia di Varese;

• Con deliberazione n. 62 del 21/12/2020 del Consiglio Provinciale.

Il Consiglio Provinciale ha recepito lo schema di convenzione approvato in

Conferenza dei Comuni con specifici indirizzi al fine di garantire l’uniformità del

testo con le disposizioni interne dell’Ente riguardo la gestione di interventi su

strade provinciali ricadenti all’interno di centri abitati con popolazione inferiore ai

10.000 ab.

(l’art. 1.2 della Convenzione riporta «Per il procedimento relativo alla manomissione e

all'occupazione del suolo pubblico o ad uso pubblico, da effettuarsi sulle strade

provinciali, regionali, statali o in concessione e per i tratti di esse correnti nell'interno di

centri abitati (così come definiti dal D. Lgs. 285/92, C.d.S. e dal D.P.R. 495/92,

Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del C.d.S., e ss.mm.ii.) con popolazione inferiore

a diecimila abitanti, si deve fare riferimento ai nulla osta, emanati dagli Enti proprietari

della strada, così come previsto dall'art. 26 del D. Lgs. 285/92.»)



ITER APPROVAZIONE 2/2 – INDIRIZZI DI PROVINCIA

Deliberazione n. 62 del 21/12/2020 del Consiglio Provinciale, indirizzi:

• definizione di una adeguata garanzia fidejussoria annuale generale ed

omnicomprensiva per i lavori di manomissione posti in essere pari a

150.000 euro (art.3.2);

• definizione delle corrette procedure per l’attuazione delle

manomissioni e dei successivi ripristini in modo uniforme con quanto

già previsto dall’Ente su strade di proprietà (artt. 12.14, 14.6);

• Tempi approvazione procedura ordinaria: dopo 30gg dalla richiesta del

gestore Alfa S.r.l. l’intervento si considera autorizzato (artt.5.1, 6.4);

Primi due punti sono applicati solo per interventi su strade provinciali 

ricadenti all’interno di centri abitati con popolazione < 10.000 ab. 
per le quali è necessario il nulla osta dell’Ente proprietario 

(rif. art. 26 del D.Lgs. 285/92 Codice della Strada)



• Al fine di rendere operativa la presente «Convenzione per la manomissione

del suolo pubblico» l’Ufficio d’Ambito procederà all’invio a tutti i Comuni della

Provincia di Varese della versione definitiva del documento approvato in

Consiglio Provinciale, per il recepimento da parte degli organi competenti

entro il 15 maggio 2021, dandone comunicazione formale all’Uda ed Ad Alfa;

• Si chiede l’invio da parte dei Comuni delle informazioni contenute

nell’Allegato 3, da utilizzarsi da parte del gestore Alfa S.r.l. per l’invio delle

richieste di manomissione (PEC, e-mail, telefono, ufficio e nominativo di

riferimento).

RECEPIMENTO DA PARTE DEI COMUNI

Allegato 3: Indirizzi PEC e @mail di riferimento dei Comuni 



ACCORDO INTERAMBITO TRA UFFICIO 
D'AMBITO VARESE, UFFICIO D'AMBITO DI 
COMO, ALFA S.R.L. E COMO ACQUA S.R.L.



INTERAMBITO

▪ Gli agglomerati posti a cavallo tra due Province creano situazioni di interambito

e esiste la possibilità di garantire l’erogazione dei servizi idrici senza soluzione di

continuità anche nel suddetto caso di interambito;

▪ Alfa S.r.l. e Como Acqua S.r.l. sono i due Gestori del Servizio Idrico Integrato

per la provincia di Varese e per la provincia di Como, ciascuno in forza della

Convenzione di regolazione del SII stipulata con il proprio Ufficio d’Ambito ai

sensi della Delibera ARERA n. 655/2015/R/IDR;

▪ Con la convenzione stipulata, le Parti intendono prendere atto delle aree

ricadenti nell’interambito e provvedere alla regolazione delle stesse in merito alla

gestione del servizio, della programmazione degli investimenti ed alla definizione

di politiche tariffarie coerenti;

▪ Quanto previsto dall'accordo deve essere conforme ai superiori e prevalenti

disposti dei Piani d’Ambito e delle Convenzioni tra gli EGA ed i Gestori d’ambito

(nessuna disposizione potrà intendersi idonea a derogarli o superarne le

previsioni);



Alfa S.r.l. svolge la propria attività di grossista riconducibile al servizio di

depurazione per i comuni:

• appartenenti all’agglomerato di AG01203401_Caronno Pertusella servito

dall’impianto di depurazione DP01203401_Caronno Pertusella, in

particolare per l’ATO di Varese i Comuni di Caronno Pertusella e Saronno,

mentre per l’ATO di Como i Comuni di Appiano Gentile (parte), Bregnano,

Cadorago, Cermenate, Guanzate, Fino Mornasco (parte), Lomazzo,

Rovellasca, Rovello Porro, Vertemate con Minoprio (parte);

• appartenenti all’agglomerato di AG01208001_Gornate Olona servito

dall’impianto di depurazione DP01208001_Gornate Olona, in particolare

per l’ATO di Varese i Comuni di Castiglione Olona, Gazzada Schianno,

Gornate Olona, Lozza, Malnate, Vedano Olona, Varese, Venegono

Superiore, Venegono Inferiore, mentre per l’ATO di Como i Comuni di

Binago, Solbiate con Cagno (parte);

ATTIVITÀ PREVISTE



• appartenenti all’agglomerato di AG01210901_Origgio servito dall’impianto

di depurazione DP01210901_Origgio, in particolare per l’ATO di Varese i

Comuni di Cislago, Gerenzano, Origgio, Uboldo, mentre per l’ATO di Como

i Comuni di Carbonate, Locate Varesino, Mozzate, Turate, Fenegrò (parte);

• appartenenti all’agglomerato di AG01203001_Cantello servito dall’impianto

di depurazione DP01203001_Cantello, in particolare per l’ATO di Varese il

Comune di Cantello, mentre per l’ATO di Como il Comune di Rodero;

Como Acqua S.r.l. svolge la propria attività di grossista riconducibile al

servizio di acquedotto per i comuni di Cislago, Gerenzano e Malnate.

I due Gestori stanno provvedendo rispettivamente all’attività di rilievo delle reti

secondo le disposizioni di legge, in particolare il Regolamento Regionale 15

febbraio 2010, n. 6 ("Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei

servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la

georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi della L.R. 12 dicembre 2003,

n. 26, art. 37, comma 1, lett. a e d, art. 38 e art. 55, comma 18)")

ATTIVITÀ PREVISTE



• Alfa S.r.l., nella sua veste di gestore affidatario da parte dell'Ufficio d’Ambito

della Provincia di Varese per il proprio ambito, opererà anche come soggetto

grossista nelle zone di inter-ambito, a favore dei Comuni soci serviti nei quali

il servizio idrico è gestito dal Gestore unico dell'Ufficio d’Ambito di Como;

• Como Acqua S.r.l., nella sua veste di gestore affidatario da parte dell'Ufficio

d’Ambito della Provincia di Como per il proprio ambito, opererà anche come

soggetto grossista nelle zone di inter-ambito, a favore dei comuni nei quali il

servizio idrico è gestito dal Gestore unico dell'Ufficio d’Ambito di Varese;

• Alfa S.r.l. e Como Acqua S.r.l. sono obbligati a raggiungere i livelli di qualità,

efficienza e affidabilità del servizio previsti dalla regolazione dell'ARERA e ad

operare nel rispetto delle prescrizioni contenute nella propria Carta del

Servizio Idrico, nei propri Regolamenti del Servizio Idrico Integrato nelle

versioni pro tempore vigenti ed approvate dai rispettivi Uffici d’Ambito;

OGGETTO DELL’ACCORDO E OBBLIGHI DEI GESTORI
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• Alfa S.r.l. e Como Acqua S.r.l. sono responsabili della corretta e puntuale

erogazione dei servizi di grossista dai medesimi svolti e della gestione delle

opere di cui risulta proprietaria, nonché delle opere da essa realizzate

successivamente alla data di stipula del presente Accordo, che siano

funzionali allo svolgimento delle attività di cui all’articolo precedente.

• Alfa S.r.l. e Como Acqua S.r.l. dovranno fornire all'Ufficio d’Ambito della

Provincia di Varese e all’Ufficio d’Ambito di Como il dettaglio dei costi relativi

alla fornitura all'ingrosso afferenti i servizi di cui ai precedenti articoli, ai fini

dello svolgimento delle attività di controllo ad essi affidate, nonché degli

adempimenti tariffari di competenza.

OGGETTO DELL’ACCORDO E OBBLIGHI DEI GESTORI



PRESA D’ATTO DELLA 
RIPERIMETRAZIONE DEGLI 

AGGLOMERATI DI INTERAMBITO CON 
COMO



AGGLOMERATI DI INTERAMBITO CON COMO

• L’Ufficio d’Ambito di Como ha effettuato la riperimetrazione degli agglomerati

di interambito AG01203001_Cantello, AG01203401_Caronno Pertusella,

AG01208001_Gornate Olona e AG01210901_Origgio, senza variazione dei

carichi, per quanto concerne il perimetro degli agglomerati nei Comuni della

propria provincia collettanti in ambito varesino, a seguito di intese e

segnalazioni da parte dei medesimi Comuni con gestione in economia e degli

attuali gestori transitori;

• L’Ufficio d’Ambito di Varese ha preso atto delle modifiche, in modo da

uniformare quanto caricato nel database regionale SIRe, come risulta dalla

seguente cartografia (perimetro antecedente la riperimetrazione indicato

nell’Allegato A, perimetro attuale indicato nell’Allegato B):



All. A All. B



•GRAZIE

Buona serata
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